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EUOÉNIÒPÉOOIÒ— 

O H accadrà ora, nell'economia mondiale, do
po Il pauroso crollo della Borsa di New York 
che ha trascinato con sé tutti I mercati llnan-
ilari del mondo? E questo l'Interrogativo da 
porsi anche dopo la parziale ripresa verifi
catasi lari. Molti dicono che una Brande de
pressione slmile a quella seguita al crollo del 
1929 non è oggi possibile. Ma sino a Ieri era 
stato detto e ridetto che nessuna crisi borsisti
ca slmile a quella del 1929 avrebbe potuto 
ripetersi. E accaduto Invece qualcosa di ben 
più grave: Il crollo di Wall Strett verificatosi 
lunedi scorso e di proporzioni doppie rispetto 
a quello accaduto 58 anni fa. Ora la prospetti
va non e necessariamente simile a quella del
l'inizio degli anni Trenta. Le vicende della sto
ria non ti ripetono mal in modo Identico. Ma 
guai ae si continuasse a dire, senza far nulla o 
quasi, che non c'è alcun rischio di depressio
ne. 

Partiamo dal latti, Il crollo delle quotazioni 
nelle Borse valori comporta la distruzione di 
masse Imponenti di risparmio e di capitali. Ciò 
si ripercuote direttamente sul consumi della 

Berne e sugli Investimenti reali delle imprese. 
il qui II perìcolo della recessione, Un pericolo 

non Inevitabile, ma che può diventare tale se 
non al iSlace con rapidità per compiere una 
svolta «livello Internazionale, Da tempo nel
l'economia mondiale imperversa II massimo 
di Irrazionalità. Non * razionale che gli Stati 
Uniti, Il paese più ricco del mondo, vivano al 
di sopra delle proprie possibilità e prendano a 
prestito dagli altri paesi oltre 100 miliardi di 
dollirj all'anno (oltre ISOmlla miliardi di lire) 
per finanziare la loro politica Imperiale e non 
lar pagare al cittadini americani, con le impo
ste, l'onere che questa politica comporta. 

| assurdo che In seguilo a «là gli Stati Uniti 
siano diventati il paes* più Indebitato del 
inondo. Ed e altrettanto assurdo «he per otte-
nere questi prestili II governo americano abbia 

•alimentato una eccezionale cresciti del tassi 
di Interesse, che è diventata una sorta di can
cro dall'economia mondiale. Dall'aumento 
dèi lassi di Interesse è derivato l'aumento pau-
. . . . j . j . u . , . , ---'paesiinvia 

: come gli 
i tutto il mon-

uci laasj ai mrarcsee e uenveuu i aurne 
roso dei debiti sia e soprattutto nei pai 
di aVma% sia nel paesi sviluppati: e 
Stati Milli, l'Italia, ecc. Inoltre In tutto -.. 
do, gli alti tassi di Interesse hanno scoraggiato 
gli Investimenti produttivi, a tutto danno della 
produzione e dell'occupazione, ed hanno In
coraggiato la speculazione finanziarla ed ora 
anche quella Immobiliare, (In Giappone il va
lore degli immobili è raddoppiato in un anno e 
un appartamento di due stanze nella periferia 
di Tokio costa ora 3 miliardi di lire). Ma non 
meno Irrazionale e che la Qermania federale e 
il Giappone continuino a pretendere di espor
tare molto più di quanto Importino, e rifiutino 
di perseguire una accelerazione del proprio 
sviluppo. La scelta in tal senso compiuta dalla 
Germania federale nelle settimane scorse è 
stata cosi la classica goccia che ha fatto tra
boccare Il vaso, 

Ora, per prevenire guai peggiori, per evitare 
la recessione e rilanciare lo sviluppo è urgente 
un torte Impegno di cooperazione Internazio
nale. Ingenti risorse destinate agli armamenti 
vanno dirottate verso grandi opere di progres
so. Il Fondo monetarlo Internazionale deve 
scegliere di liberare I paesi poveri dal debiti 
esteri che li strangolano. Il Sistema monetario 
europeo non può ridursi ad una sorta di area 
dei marco come vorrebbero alcuni governanti 
di Bonn, Più in generale, il libero mercato e la 
deregulation non possono essere considerati 
come l'altare sul quale è giusto sacrificare gli 
Interessi sociali, in attesa di un grande benefi
cio Muro, Il futuro di cui si parlava Ieri è II 
caos di oggi, che distrugge colossali ricchezze 
Co Illusioni di ricchezza) e ha già trasformato 
I euforia finanziaria in panico. 

LA CRISI FINANZIARIA Tornano a salire tutti i mercati 
Voci a Washington: Baker si dimette 

Le Borse in ripresa 
In Usa Reagan sotto tiro 
La borsa di New York ha recuperato ieri 186 punti 
(10,2 per cento) superando di nuovo quota duemila 
(2027). Al sostegno della Banca centrale si è aggiun
to lo sforzo delle grandi società che ricomprano i 
loro titoli facendone salire i corsi. L'andamento delle 
altre borse segue Wall Street: Tokio +9,2995, Londra 
+6,12*, Francoforte +6.79S, Milano +3,935». I recu
peri sono definiti «tecnici», aggiustamenti provvisori. 

RENZO STEFANELLI 
ta l ROMA. La vera resa del 
conti è cominciata ieri alla Ca
sa Bianca ed al Congresso. Il 
presidente Reagan ha accetta
to la conferenza con I capi
gruppo parlamentari sul bilan
cio, proposta dai democratici, 
a lungo respinta col rifiuto di 
cambiare la propria politica fi
scale e di spesa. Le consulta
zioni sono cominciate già Ieri. 
Il portavoce di Reagan Marlin 
Fiizwater ha detto che «la gra
vila della situazione riguardo 
al mercato azionario ha chia
ramente indicato che occor
reva uno sforzo speciale per 
portare avanti 1 negoziati sul 
bilancio. Ciò ha offerto al pre
sidente l'opportunità di lan
ciare una nuova sfida ed una 
nuova direttiva.. 

In cosa consista la nuooa 
direttiva non è detto. La ridu

zione del disavanzo, oggi sui 
ISO miliardi di dollari all'an
no, è indispensabile per ridur
re la duplice pressione del tas
si d'Interesse e della dipen
denza dai capitali esteri che è 
all'ordine del crollo della bor
sa. Reagan stesso si è mostra
to assai Incerto In una dichia
razione rilasciata fuggevol
mente alla stampa (per oggi è 
prevista una conferenza slam
pa) affermando che «se il mer
cato continuerà sulla linea po
sitiva significherà che si è trat
tato di una sorta di correzione 
non destinata a proseguirei. 

D'altra parte Reagan, ri
prendendo una linea oggi dif
fusa fra I conservatori di dare 
la colpa al fatti e alla gente 
che «non capisce», afferma 
che una recessione economi
ca diverrà possibile se «la gen

te rinunciasse all'acquisto di 
beni di consumo e se gli orga
ni di informazione creassero 
una atmosfera pessimista». 

'Queste labili «spiegazioni» 
tradiscono l'enorme pressio
ne che si sviluppa sulla Casa 
Bianca. Ieri si è diffusa la voce 
delle dimissioni del segretario 
al Tesoro James Baker accu
sato di avere buttato benzina 
sul fuoco della crisi, iniziata 
venerdì scorso, con alcune 
sue dichiarazioni circa la sva
lutazione del dollaro. L'ufficio 
di Baker ha smentito, come 
d'uso, ma la questione è aper
ta. L'ondata di critiche ha in
vestilo anche il presidente 
della Riserva federale, Alan 
Greenspan, Insediato a capo 
della Banca centrale con una 
scelta basata sulla fedeltà rea-
ganlana del candidato e pas
sando sopra la sua mancanza 
di esperienza intemazionale. 

L'allarme negli ambienti fi
nanziari intemazionali resta al 
massimo. GII elementi scate
nanti della crisi - disavanzo 
degli Stati Uniti, all'interno ed 
all'estero; possibile vampata 
dei tassi d'interesse - restano 
tutti presenti nonostante là 

decisione presa lunedi e mar-
tedi dalle banche centrali di 
allargare la borsa per evitare il 
peggio. Il 7ìmes di Londra 
scrive che «sarebbe folle per i 
leader mondiali ritenere che il 
crollo dei mercati azionari 
possa essere superato sempli
cemente con espressioni di 
reciproco sostegno e fidu
cia... Per scongiurare il ripe
tersi del dramma occorre pre
sto un nuovo sistema di coo
perazione economica interna
zionale». 

La proposta di riunire il 
Gruppo dei sette (Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Francia, 
Inghilterra, Italia e Canada) 
circolata lunedi non ha avuto 
ancora seguita. C'è stata una 
tregua fra Germania e Stati 
Uniti sanzionata dall'attenua
zione del tassi d'interesse nei 
due paesi. Si attende ora il ri
sultato del processo di revi
sione politica che sembra in
nescato a Washington. 

Ieri il governatore della 
Banca d'Italia C.A. Ciampi è 
stato ricevuto a palazzo Chigi 
dove ha avuto un colloquio di 
un'ora col sottosegretario 
Rubbl. 
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Guido Rossi 
«Il pericolo 
none 
passato» 
MI Ci sarà ta recessione do
po il lunedi nero delle Borse? 
Forse no, risponde Guido 
Rossi, senatore della Sinistra 
indipendente ed ex presiden
te della Consob. Le perdite ri
guarderanno forse solo il 
mondo della finanza, quella 
mostruosa escrescenza cre
sciuta negli anni del reagani-
smo in modo in buona parte 
indipendente dall'economia 
reale, dallo sviluppo della pro
duzione. Ma il gran crollo sol
leva in modo perentorio il 
problema degli squilibri eco
nomici intemazionali prodotti 
dal deficit americano e richie
de un ripensamento comples
sivo del ruolo della finanza 
nelle economie occidentali. 

GARDUMI A MOINA 2 

Il leader del Cremlino preparerebbe un discorso «storico» per il 2 novembre 

Gorbaciov ottiene il sì del 
e «pensiona» il conservatore Aliev 
È il quinto membro del politburo ad andare «in 
pensione», nell'era della perestrojka: si tratta di 
Gheidar Aliev, primo vicepresidente del consiglio 
dei ministri, che ieri il plenum del comitato centra
le del Pcus ha escluso dal massimo organismo 
dirigente. È una nuova vittoria per Gorbaciov, che 
ha sottoposto al plenum il contenuto del suo di
scorso per il 70* della rivoluzione. 

DAI. NOSTRO COnRISTONOENTi 

GIUUETTO CHIESA 
tm MOSCA. Il leader del 
Cremlino esce rafforzato da 
questa nuova prova, condot
ta, In modo inconsueto, da
vanti al plenum del Comitato 
centrale. Gheidar Aliev era 
stato portato nel politburo da 
Andropov, ma tutta la sua car
riera politica era avvenuta al
l'ombra di Breznev. E non era 
un mistero per nessuno che 
da quella parte venivano ac
canite resistenze alla perastro-
jka. Gorbaciov ha sottoposto 

al plenum anche il testo del 
discorso che terrà il 2 novem
bre per il 70" anniversario del
la rivoluzione: un discorso da 
cui ci si attendono importanti 
conferme, pratiche e teori
che, della linea intrapresa sia 
all'Interno che nella politica 
intemazionale. Un altro dei 
punti di cui si è discusso è sta
to, certamente, anche il nome 
di chi dovrà tenere il secondo 
discorso celebrativo, quello 
del 6 novembre. 
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E oggi arriva Shultz 
per fissane la data 
del terzo vertice 
WEB MOSCA. Dovrebbero es
sere gli ultimi colloqui in vista 
dello storico accordo per la 
riduzione dei missili a medio e 
corto raggio in Europa, il pri
mo sulla riduzione di armi nu
cleari mai sottoscritto dalle 
due superpotenze, George 
Shultz, il segretario di Stato 
Usa, è da stamani a Mosca, 
dove è giunto in treno da Hel
sinki Q'aeroporto di Mosca 
era chiuso per nebbia) per in
contrare il collega sovietico 
Eduard Shevardnadze. Doma
ni incontrerà Gorbaciov. Sco
po dei colloqui è quello di ap
pianare le ultime difficoltà che 
le delegazioni delle due po
tenze incontrano al tavolo 

delle trattative di Ginevra, che 
devono mettere a punto nei 
dettagli l'accordo di massima 
raggiunto da Mosca e Washin
gton. Le trattative ginevrine 
segnano ancora il passo sul 
problema della verifica degli 
accordi raggiunti. Secondo 
fonti di Washington (dove 
venne raggiunto l'accordo di 
base, dopo una visita effettua
ta da Shevardnadze il 15 set
tembre scorso), ci sono pro
babilità che l'accordo venga 
definitivamente annunciato 
nei prossimi giorni a Mosca. 
Ma è tuttora incerto se le due 
parti avranno il tempo di defi
nire materialmente le ultime 
questioni in sospeso. 

Sconfìtte Milan e Inter (giocavano in casa), Juventus e Atalanta 

Disfatta del calcio italiano in coppa 
Tutte ko, solo il Verona pareggia 

| Mercoledì nero per le 
•quadre Italiane nelle coppe 
europee. SI giocavano le 

i partite di andata che hanno 
/visto Impegnale .cinque no-
"«tre formazioni. Fanno sen-

sazlone I due ko subiti dalle 
duo milanesi In Coppa Uefa, 
dove il Milan e stato sconfit
to, tul neutro di Lecce, dagli 
spagnoli dell'Espafìol per 

, 2-0. mentre a San Siro, allo 
stadio Meaaa, l'Inter è stata 
battuta dal dilettanti finlan
desi del Turun per 1-0. Non 

: è andata meglio all'Atalania 
e alla Juventus. L'unica che 
è è salvala e stata II Verona 

:che ha pareggiato In Olanda 
«Mitro l'Utrecht, (1-1) dopo 
essere andata per prima In 
vantaggio con Berthold. Da 

rilevare che l'Atalanta in 
Coppa delle Coppe, a Salo
nicco, ha fallito di poco il 
pareggio con Progna, men
tre In Coppa Uefa la Juven
tus ad Atene si è vista annul
lare un gol su punizione se
gnato da Magrin, perché 
Farbltro gallese Brldges ha 
fischiato un fuorigioco di 
posizione a Mauro ininfluen
te al lini della regolarità del
la rete, Ma II slg. Brldges ha 
anche sorvolato su un fallo 
al danni di Laudrup in area 
di rigore del Panathlnalkos. 
Adesso il «ritorno» diventa 
problematico soprattutto 
per le due milanesi, che do
vranno giocare in trasferta, 
mentre Juventus, Verona e 
Atalanta potranno contare 
sul fattore campo. 

N I U l PAGINE M e 27 
Un attacco di Cullit nell'area dell'Espafìol 

Le scatole nere 
hanno parlato: 
avarìa sull'Atr 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • LONDRA. Le «scatole ne
re» hanno parlato: alcuni ap
parati di bordo del •Colibrì-
precipitato una settimana fa 
sulle montagne del lago di Co
mo erano in avaria. Quali? Per 
il momento il segreto istrutto
rio rimane impenetrabile ma 
sembra che sotto accusa sia il 
sistema antighiaccio. Intanto, 
le due scatole nere, analizzate 
dai periti londinesi per due 
giorni, sono tornate ieri in Ita
lia con l'aereo di Cossìga, vo
lato in Inghilterra per ricevere 
la laurea honoris causa ad 
Oxlord. Sui risultati della peri
zia è trapelata soltanto l'infor
mazione che. nonostante le 
ammaccature esterne. I due 
apparati di registrazione era-

All'americano 
Solow 
il Nobel 
dell'economia 

Il Nobel per l'economia è stato assegnato all'americano 
Robert Solow, professore al Massachusetts Instltute of Te
chnology, il prestigioso Mit che già quest'anno ha vrMfr-
suo studioso, il giapponese Susumu Tonegawa, fregiarsi 
del Nobel per la medicina. Solow è un economista di 
ispirazione keyneslana che non crede all'economia «po
stmoderna», quella, per intenderci, che punta tutto sul 
terziario. Il crollo di Wall Street? "Non ci capisco niente» 
ha commentato. . 17 

Rapina 
a Rovigo, 
ucciso 
camionista 

Un carico di lingotti d'oro, 
un pugno di criminali senza 
scrupolo e bene informati, 
una sparatoria rabbiosa: 
sull'autostrada A13 vicino a 
Rovigo si è scatenato l'In
ferno. La rapina è fallita, ma 
Il bilancio è pesantissimo: 

un giovane camionista coinvolto accidentalmente nella 
rapina è stato ucciso e un agente delta stradale è In condi
zioni gravissime, colpito dal fuoco aperto dai banditi all'ar
rivo degli agenti. A P A O I N A S 

Le proposte 
di Galloni 
sull'ora 
alternativa 

•Diritti umani»: è 
l'«insegnamento didattica-
formativo» su cui punta Gal
loni, In alternativa all'ora di 
religione. Materia d'un de
creto e di un'ordinanza mi
nisteriale che s'accompa-

1 gnano a un disegno di leg
ge presentato al Consiglio della Pubblica Istruzione. Come 
interpreta Galloni l'accordo votato dalla maggioranza alle 
Camere? Nel senso più restrittivo, tutti a scuola, alternativa 
obbligatoria per materne ed elementari e, per I più grandi, 
voto anche sullo studio individuale. A t»A<3lNA 0 * 

NILU marni CINTIIAU 

«Carceri d'oro» 
Il P d chiede: 
De Rose si dimetta 
«Il giudizio della fondatezza delle accuse va affidato 
alla magistratura». Ma per consentire un «obiettivo 
svolgimento delle indagini» è opportuno «che il mi
nistro De Rose rassegni le dimissioni». Questa la 
richiesta avanzata ieri dalla presidenza del gruppo 
comunista della Camera. Al Senato, intanto, la com
missione Giustizia ha imposto l'alt alla discussa vi
cenda sollecitando chiarimenti alla Corte dei Conti. 

FEDEMCO GEREMICCA 

• • Nicolazzi ha incontrato 
ieri mattina a palazzo Chigi 
Goria. Al presidente del Con
siglio il segretario Psdi ha 
chiesto una sola cosa: una di
chiarazione pubblica a difesa 
di De Rose. Il Psdi - ha avver
tito Nicolazzi - non può tolle
rare ulteriormente il linciaggio 
del quale il ministro e il partito 
sarebbero fatti oggetto. E que
sta la condizione per «consen
tire la continuazione di un dia
logo oggi incrinato». Insom

ma, la minaccia che sulla vi
cenda delle «carceri d'oro» il 
Psdi si spinga fino a determi
nare una crisi di governo. Ma 
l'offensiva tentata ieri dal lea
der socialdemocratico non ha 
sortito effetti. In mattinata, in
fatti, la commissione Giustizia 
del Senato ha bloccato l'ope
razione «carceri d'oro» solle
citando chiarimenti alla Corte 
del Conti. E più tardi 11 Pei ha 
chiesto che il ministro si tac
cia da parte. 
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no in ottima condizione. Il 
«crash recorder» ha trasmesso 
ai tecnici di Farnborough tutti 
I 52 parametri per I quali era 
stato omologato. Cosi come il 
«voice recorder» ha conserva
to la registrazione delle voci 
dei piloti. È stato comunque 
escluso un dissesto strutturale 
dell'Atr 42, così come non 
dovrebbero esserci stati dei 
guasti al motori. Il difetto, 
dunque, dovrebbe essere cer
cato nella parte elettrica o 
proprio nel sistema antighiac
cio. intanto, l'Alitalla ha reso 
noto che un altro Air 42 ebbe 
seri «problemi dì manovrabili-
tà» proprio ta sera deila trage
dia e su una rotta molto vici
na, la «Milano-Norimberga». 
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Domenica 1 novembre 
con TTJnità 

un libro di 232 pagine 

Se vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro » L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 


